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13 luglio 2005
ISTITUZIONI 7 TERRITORIO
Modifica della Legge sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore del 9 febbraio 1977

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrarvi le motivazioni che ci inducono a proporvi la modifica della Legge sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore preannunciata nel messaggio n. 5659 del 10 giugno 2005 concernente il "Pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali".

Infatti, in tale messaggio, testualmente abbiamo affermato:

“Il Consiglio di Stato considera questo messaggio la sede idonea per confermare la sua intenzione di presentare in tempi brevi al Parlamento un adeguamento del 5% delle imposte di circolazione, con effetto al 1. gennaio 2006. La misura era già stata preannunciata nell’ambito della manovra che ha accompagnato il Preventivo 2005 del Cantone, tanto è vero che le previsioni di entrata per il 2006 e anni seguenti del Piano finanziario tengono conto del citato adeguamento. L’aumento delle imposte di circolazione non costituirà un aumento di entrata supplementare, dal momento che il maggior gettito preventivato (6 milioni di franchi) andrà a sostituire misure con incidenza soltanto sul 2005 (in particolare la correzione della neutralizzazione del passaggio alla tassazione annuale)”.
Alle considerazioni che precedono dobbiamo nel contempo far rilevare, in relazione al fatto che l’ultimo adeguamento delle imposte di circolazione risale al 1. gennaio 1998, che l'ammontare dell'imposta di circolazione è diminuita in valori reali; basti pensare che dal 1998 alla fine del 2004 l'indice dei prezzi al consumo ha subito un incremento del 6,3% (da 144,0 punti al 31.12.1997 a 153,1 punti al 31.12.2004).
I.
Motivi a sostegno dell'aumento dell'imposta di circolazione 

Mentre, come già precedentemente affermato, l’ammontare dell’imposta di circolazione è diminuita in valori reali, il Cantone ha notevolmente aumentato il suo impegno nell’ambito della mobilità.

1.
La mobilità

1.1.
In generale, le problematiche e le opere

Infatti, in riferimento alle Linee direttive e Piano finanziario 2004-2007, aggiornamento di dicembre 2004, gli impegni per la mobilità sono molteplici, spaziano su vari fronti e rivestono un carattere interdisciplinare.

La politica della mobilità si ispira all’integrazione dei diversi vettori di trasporto (aereo, treno, bus, autovetture, ciclisti, pedoni) incentivandone le complementarietà.

L’opera innovatrice iniziata negli anni ’90 nel campo della pianificazione della mobilità delle persone, perseguita per il tramite dei Piani regionali dei trasporti, viene concretizzata ed ampliata mediante:

-
l’attuazione progressiva delle proposte elaborate grazie alla messa a disposizione di risorse finanziarie adeguate;

-
la completazione di Piani regionali dei trasporti in particolare attraverso l’inserimento delle loro infrastrutture e dei loro servizi nella rete di trasporto di carattere superiore (scala interregionale, nazionale ed internazionale);

-
il miglioramento del coordinamento e dell’integrazione tra la politica dell’organizzazione territoriale e quella della mobilità.

Per il quadriennio in corso sono state definite le seguenti linee d'azione.

Il Ticino può migliorare le condizioni della mobilità e supporto degli obiettivi superiori relativi allo sviluppo economico e alla tutela dell’ambiente attraverso una politica integrata dei trasporti che:

1)
per i collegamenti stradali garantisca la fluidità del traffico sull’asse autostradale e in particolare alle barriere nord (galleria del San Gottardo) e sud (dogana turistica e commerciale di Chiasso);

2)
per i collegamenti ferroviari, sostenga la realizzazione della nuova linea ferroviaria attraverso il San Gottardo, a cui vanno associati l’attuazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (tipo S-Bahn);

3)
per i trasporti pubblici su gomma si confermi lo sforzo per il recupero dei ritardi, strutturali soprattutto negli agglomerati;

4)
per i collegamenti aerei, integri il Ticino nella rete dei collegamenti commerciali con i principali centri economici svizzeri ed europei;

5)
per i collegamenti informatici, (autostrade dell’informazione) poggi sullo sviluppo e sulla diffusione delle nuove tecnologie quale strumento complementare agli scambi commerciali.

A livello realizzativo, l’accento viene posto in generale sulla messa in cantiere delle opere nuove e delle relative misure fiancheggiatrici (gruppi funzionali) previste dai Piani regionali dei trasporti, attribuendo la priorità a quelle con il miglior rapporto valore-utilità/costi (si veda più sotto le realizzazioni previste).

1.2.
Traffico pesante

L’entrata in vigore dei nuovi limiti di peso al traffico pesante in seguito agli accordi bilaterali con l’Unione Europea (dal 1. gennaio 2001 aumento da 28 a 34 t e introduzione di un primo contingente di 40 t) ha creato nel corso del 2001 problemi di funzionalità dell’autostrada. La situazione ha subito un ulteriore peggioramento, segnatamente per la sicurezza, con l’incendio nella galleria del San Gottardo in data 24 ottobre 2001. Ciò ha portato all’introduzione di nuovi sistemi di gestione del traffico pesante ("dosaggio" fino all’ottobre 2002 e successivamente "contagocce").
Il periodo critico sarà molto verosimilmente quello fra la liberalizzazione completa del transito dei camion da 40 t dal 1. gennaio 2005 e l’entrata in servizio delle gallerie ferroviarie di base del Lötschberg (2007), del San Gottardo (2015/16) e del Monte Ceneri (2015/16).

La posizione geografica e la conseguente forte attrattività per i traffici nord-sud espongono il Cantone a rischi reali per quanto riguarda l’assorbimento del traffico, specie di quello pesante in transito, e per la qualità dell’aria.

La politica del trasferimento del traffico dalla strada alla ferrovia adottata a livello federale risulta determinante per la soluzione del problema e va pertanto sostenuta e ulteriormente rafforzata.

Va peraltro promosso un sistema di gestione del traffico pesante in sintonia con le capacità stradali esistenti, che ponga un’attenzione particolare alle necessità dell’economia regionale e che sia in grado di contenere l’impatto sull’ambiente.

Tale sistema di gestione prevede la creazione di almeno un’area "multiservizi" (controllo e parcheggio) nel Ticino per gestire i mezzi pesanti presenti sulla rete autostradale ticinese e diretti a nord. Aree analoghe sono previste oltre Gottardo per il traffico pesante diretto a sud. Gli studi preliminari di fattibilità hanno indicato l’area ex-Monteforno a Bodio/Giornico idonea allo scopo.

Nel dettaglio le misure realizzative previste per il quadriennio in corso sono le seguenti, suddivise in misure nei trasporti pubblici (a), per il traffico motorizzato (b) e per il traffico lento (ciclisti e pedoni) (c)

a)
●
sostegno alla messa in esercizio della galleria ferroviaria di base del Ceneri in contemporanea con la galleria di base del San Gottardo;


●
completamento del progetto AlpTransit con l’aggiramento di Bellinzona e con il collegamento tra Lugano e Milano attraverso un tracciato che integri l’area Como/Chiasso;


●
realizzazione a tappe del sistema ferroviario regionale Ticino Lombardia (TILO) che colleghi con orario cadenzato semiorario, in modo rapido e diretto gli agglomerati ticinesi con quelli di Como e Varese/Malpensa;


●
miglioramento dei punti di interscambio e delle stazioni esistenti (Tenero e Lugano) e realizzazione di nuovi (Riazzino, Minusio, Mendrisio-S. Martino);


●
progettazione del nuovo collegamento ferroviario Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa;


●
introduzione dell’orario cadenzato ogni 15’ sulla Ferrovia Lugano-Ponte Tresa;


●
progressivo miglioramento della rete dei trasporti urbani e regionali;


●
introduzione della Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano (orizzonte 2007);


●
preparazione del rinnovo del materiale rotabile del sistema ferroviario regionale TILO, da attuare a partire dal 2008;


●
adeguamento delle infrastrutture aeroportuali di Lugano-Agno e aggiornamento di quelle di Locarno;

b)
●
salvaguardia della funzionalità e sicurezza dell’autostrada quale spina dorsale del sistema viario ticinese e Porta sud della Svizzera;


●
realizzazione della galleria Vedeggio-Cassarate (parte strada nazionale e parte strada principale) e delle misure fiancheggiatrici;


●
controllo e gestione dei veicoli pesanti tramite la realizzazione di un centro di competenza e stoccaggio, compatibilmente con le intenzioni della Confederazione e conseguente finanziamento;


●
completazione dell’opera autostradale a livello di protezione fonica e di funzionamento degli allacciamenti (Lugano Nord e Sud, Mendrisio) e introduzione di nuovi strumenti di gestione del traffico (telematica) e del patrimonio (conservazione dei manufatti, delle pavimentazioni e delle infrastrutture elettromeccaniche); il concetto di sicurezza deve diventare parte integrante della gestione stradale;


●
potenziamento della “Porta Sud” del sistema viario nazionale con la preparazione della realizzazione della SP 394 Stabio Est-Gaggiolo;


●
continuazione del Progetto Transito Chiasso;


●
progettazione del collegamento A2-A13 del Locarnese all’asse autostradale;


●
gestione del fenomeno delle esondazioni del lago Verbano consolidando i progetti per dei collegamenti stradali esistenti e alternativi sicuri e sufficienti per il Locarnese, avuto riguardo del rapporto costi/benefici;


●
coordinamento dei posteggi negli agglomerati urbani;


●
implementazione dell’Osservatorio ambientale della Svizzera italiana (OASI) per completare le informazioni sullo stato dell’inquinamento atmosferico e fonico causato dal traffico autostradale;


●
monitoraggio dell’evoluzione del traffico su gomma nord-sud;

c)
riorientare, per quanto possibile, la programmazione della conservazione delle infrastrutture stradali tenendo conto delle esigenze del trasporto lento.

Oltre a quanto sopra, non va dimenticato l'impegno costante per la conservazione del patrimonio delle strade, pur con qualche compromesso a livello di mezzi a disposizione per poter adeguatamente finanziare le grandi opere dei Piani dei trasporti.

2.
Gli investimenti

Per i principali obiettivi del settore "mobilità", di cui al punto precedente, che raggruppa gli interventi concernenti la viabilità stradale - strade nazionali e cantonali - ed il trasporto pubblico, si prevedono nel quadriennio 2004-2007 investimenti lordi per complessivi 746.7 mio di franchi (LD-PF 2004-2007 aggiornamento dicembre 2004).

L'importo (investimenti lordi) è suddiviso in 391.8 mio di franchi per il settore delle strade nazionali, 323.7 mio di franchi per quello delle strade cantonali e 31.2 mio di franchi per quello dei trasporti.

II.
INTRODUZIONE DI ECOINCENTIVI

Nel messaggio già da noi citato concernente il “Pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali” abbiamo pure espresso le seguenti considerazioni:

"Nelle intenzioni iniziali del Consiglio di Stato, l’aumento delle imposte di circolazione avrebbe dovuto coincidere temporalmente con un cambiamento del sistema d’imposizione comprensivo dei cosiddetti "eco-incentivi". Il rapporto del gruppo di lavoro costituito dal Governo propone di separare la procedura di introduzione degli eco-incentivi, da quella dell’adeguamento percentuale delle imposte. In effetti questa raccomandazione si fonda su validi motivi: l’introduzione degli eco-incentivi, secondo il modello presentato dal gruppo di lavoro, non è in relazione a un aumento delle imposte di circolazione e non potrebbe essere comunque applicato, per motivi tecnici, prima dell'1.1.2007. Si giustifica pertanto la decisione di anticipare all'1.1.2006 l’adeguamento del 5% delle imposte di circolazione, immutate dal 1. gennaio 1998".
Cogliamo l’occasione della presentazione di questo messaggio per informare anticipatamente in merito al nuovo modello di calcolo dell’imposta di circolazione, detto anche "ecobonus" che sarà oggetto di una puntuale procedura di consultazione.

L'attuale formula di calcolo dell'imposta di circolazione delle automobili si basa su di un importo base annuale uguale per tutte, sul peso e sulla potenza. Essendo il peso e la potenza due fra i fattori che più influenzano il consumo e quindi le emissioni, si può ben dire che l'attuale formula rappresenti già una forma di tassazione chiaramente correlata all'impatto ambientale provocato da ogni singola automobile.

Per ulteriormente rafforzare questo concetto (principio di causalità) e in risposta agli auspici espressi dal Gran Consiglio in occasione della discussione sull'iniziativa generica concernente l'introduzione di una forma di tassazione che tenesse conto delle emissioni di CO2, lo scrivente Consiglio intende sottoporre all'approvazione del Parlamento un messaggio che preveda un'ulteriore modifica della Legge qui in discussione che rafforzi l'effetto dell'attuale formula di calcolo grazie all'aggiunta, quale ulteriore parametro, del rendimento energetico di un veicolo (etichettaEnergia).

L'obbligo di indicare per tutte le nuove automobili il rendimento energetico è stato introdotto dall'Ordinanza federale sull'energia nel 2003 e viene calcolato in base ad una formula che ha quali varianti il consumo e il peso a vuoto. A dipendenza del valore risultante e in base ad una scala di riferimento determinata a livello federale e che verrà regolarmente aggiornata, ogni automobile è inserita in una categoria di efficienza (A-G).

Concretamente la soluzione che è stata messa in consultazione, per le automobili nuove è quella di moltiplicare l'attuale imposta per un coefficiente inferiore a 1 per la categoria A (bonus) e superiore a 1 per le categorie F e G (malus). Per contro le vetture già in circolazione saranno imposte secondo l'attuale formula, ad eccezioni di quelle senza catalizzatore che pagheranno un supplemento.

Nelle nostre intenzioni la modifica di legge dovrà essere neutra dal profilo finanziario ed entrare in vigore al 1. gennaio 2007.

III.
Procedura di consultazione 

L’aumento del 5% delle imposte di circolazione è stato illustrato alle associazioni interessate (TCS, ACS, ASTAG e ATA) da parte di una delegazione composta da Luigi Pedrazzini e Marco Borradori lo scorso 4 luglio.

IV.
Categorie oggetto di aumento 

Tutti i veicoli a motore che necessitano di una licenza di circolazione e che sono elencati nell'art. 1 della Legge sulle imposte e tasse di circolazione del 9 febbraio 1977 sono oggetto della nostra proposta di aumento del 5%.

Ricalcolando l’imposta di circolazione 2005 sulla base delle nuove formule si otterrebbe un maggiore introito di 4'865'941.- mio di franchi.

A ciò si devono aggiungere circa fr. 110'000.- per le nuove immatricolazioni che vengono effettuate nel corso del 2005. Il totale delle entrate supplementari dovrebbe quindi ammontare a circa 4'975'941.- mio di franchi.
Per tutte le considerazioni che precedono, vi invitiamo a voler dare la vostra adesione all'allegato disegno di legge. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Legge 
sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore del 9 febbraio 1977; modifica
Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 luglio 2005 n. 5678 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a : 

I.
La Legge sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore del 9 febbraio 1977 è così modificata: 


Art. 1

	Imposte di circolazione
	Ogni licenza di circolazione comporta il pagamento di una imposta annuale di:

a) invariata;
b) fr.
22.--
per ciclomotori;

c) fr.
55.--
+ (1,90 x potenza (kw DIN) per i motoveicoli e le motoleggere;

d) invariata;

e) fr.
166.--
+ peso totale (kg) x potenza (kw DIN)


533 per le automobili sino a kg 3'500;


fr.
110.--
+ (6 x potenza (kw DIN) per tutti gli altri veicoli leggeri, monoassi e i tricicli a motore oltre kg 1'000 (peso a vuoto);


fr.
111.--
+ (10,5 x potenza (kw DIN) per gli autoveicoli pesanti;


fr.
110.--
+ (fr. 33,10 x numero posti a sedere) per gli autobus, gli autosnodati e le automobili pesanti;

f) fr.
131.--
per gli autoveicoli d' epoca;


fr.
95.--
per i motoveicoli d' epoca;

g) invariata;

h) fr.
110.--
per i rimorchi di autoveicoli leggeri e pesanti;

i) fr.
660.--
per il rilascio della licenza collettiva con targhe professionali per autoveicoli;


fr.
400.--
per il rilascio della licenza collettiva con targhe professionali per autoveicoli ad uso limitato;

l) fr.
200.--
per il rilascio della licenza collettiva con targa professionale per motoveicoli e motoleggere;

m) fr.
130.--
per il rilascio della licenza collettiva con targa professionale per veicoli agricoli, autoveicoli da lavoro e veicoli speciali;

n) fr.
130.--
per il rilascio della licenza collettiva con targa professionale per i rimorchi;

o) fr.
130.--
per gli autoveicoli da lavoro (macchine semoventi) e per i veicoli speciali;

p) fr.
68.--
per gli autoveicoli da lavoro (carri da lavoro), rimorchi da lavoro e speciali;

q) fr.
22.--
per i rimorchi di motoveicoli e di motoleggere;

r) fr.
84.--
per i veicoli a motore agricoli.


II.
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 
1. gennaio 2006.
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